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Con una relazione del presidente sovietico Sinistra allo sbando ma con un punto 
sullo stato del paese si apre oggi a Mosca di forza in Boris Eltsin, destra all'offensiva 
il congresso del popolo dell'Urss: esaminerà sul programma economico. Sull'Unione 
nuovo trattato e modifiche costituzionali la repubblica russa invita al compromesso 

Gorbaciov, avanti ma al centro 
La sinistra radicale divisa fra compromesso e «de­
nuncia della svolta autontarta». Per il conservatore 
Polozkov, segretario del partito russo, il mercato 
apre la via «ai liberal bottegai». Questi gli umori alla 
vigilia del Congresso dei deputati dell'Urss: oggi è 
attesa la relazione di Gorbaciov Dieci giorni di lavo­
ri per discutere e approvare le modifiche costituzio­
nali che faranno nascere il governo presidenziale. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

• I MOSCA. La sinistra radi­
cale allo sbando, ma con un 
grande punto di forza nel Con­
gresso russo presieduto da Bo­
ris Eltsin. la destra del partito 
all'attacco sul passaggio al 
mercato, il partito dell'ordine, 
rappresentalo dai 400 deputati 
di «So|uz» ammansito dai re­
centi provvedimenti di Gorba­
ciov sui nazionalismi e contro 
la delinquenza Questo, in sin­
tesi, il quadro della dislocazio­
ne delle forze ad apertura dei 
lavori del quarto Congresso dei 
deputati del popolo dell Urss 
Su lutti I incubo del malcon­
tento popolare allmenlato da 
un duplice fattore- file che rag­
giungono le cinque ore per 
qualche pacchetto di latte e 
mercato nero dilagante, men­
tre la televisione mostra mobili 
e carne che marciscono nei 
vagoni container alle stazioni 

Apatia e malcontento penaliz­
zano prima di ogni altro, il 
movimento radicale Ormai 
poche persone partecipano ai 
meeting che fino a qualche 
mese fa erano oceanici in al­
cune circoscrizioni elettorali, 
dove non si era ancora votato, 
si è presentato solo un terzo 
degli eletton non consentendo 
1 elezione di personaggi che 
avevano conquistato grande 
popolarità come il leningrade-
se Juiyj Bolderev In questa si­
tuazione il gruppo interregio­
nale non è riuscito ad appro­
vare una linea univoca Per il 
capogruppo, lo storico Jury! 
Afanasiev, l'unico modo per 
•salvare la faccia» e rifiutarsi di 
partecipare alla discussione 
sulle modifiche costituzionali e 
sul progetto di nuovo patto 
d Unione Gli risponde il depu­
tato Celyshev di non ripetere 

l'errore di sempre del demo­
cratici russi >dl disperdersi, 
senza assumere posizioni co­
struttive, nel momento in cui ci 
possono essere cambiamenti 
positivi» E il deputato di Mosca 
Levykin per il quale «la costitu­
zione deve essere un fattore di 
stabilizzazione» Per la linea 
del compromesso si pronun­
cia il sindaco di Mosca, Gavriil 
Popovche, In un articolo pub­
blicato dalla •Komsomolskaja 
pravda», scrive •! democratici 
sono pronti ad accettare limi­
tazioni sul diritti delle Repub­
bliche e dei poten locali in no­
me della variante demneratica 
della perestrojka». in sostanza 
si al rafforzamento dei poteri 
del presidente, alla nascila del 
governo presidenziale senza 
pregiudiziali sui nomi, purché 
nel merito si accolgano le pro­
poste dei radicali sul program­
ma economico e sulla «deso-
vietizzazione» E proprio sul 
programma economico si con­
centra I attacco conservatore, 
nelle ultime battute prima del-
I apertura dei lavori del Con­
gresso Sulla «Pravda» di sabato 
fi segretario dei comunisti rus­
si, Ivan Polozkov, se la prende 
con »i liberal bottegai» e con 
•la natura criminale della bor­
ghesia nissa» per accusare «gli 
ex capomastri della perestroi-
ka» (ovvero gli intellettuali), di 

preparare l'avvento al potere 
della malia Un discorso da 
uomo della strada che gli con­
sente di accusare chi ha diretto 
il paese (ma Polozkov non fa 
nomi) di aver consentito la de­
composizione delle strutture 
statali Polozkov annuncia la 
costituzione di una «Unione di 
patrioti e democratici» per im­
pedire che «Il passaggio al 
mercato si faccia alle spalle 
del lavoratori» Promette, in­
somma, agitazioni sociali se la 
riforma economica toccherà i 
gangli del sistema Oggi Mi-
khafl Gorbaciov aprirà ilavon 
della sessione con una relazio­
ne sullo slato del paese, poi, 
tut'a la prima settimana sarà 
dedicata alla discussione del 
nuovo trattato di Unione Non 
vi saranno ostacoli per Gorba­
ciov, per quel che nguarda gli 
emendamenti alla Costituzio­
ne volti a creare il governo pre­
sidenziale che porterà alla no­
mina del vice presidente e del 
nuovo gabinetto di governo 
Più insidiosa si annuncia la di­
scussione fluì nuovo Trattato 
Ieri, in una manifestazione di 
massa in Moldova, il primo mi­
niSiro della repubblica ha di­
chiarato che il progetto «non 
può nemmeno essere discus­
so» L'atteggiammo negativo 
della Moldova si aggiunge a 
quello della Lituania, che non 

parteciperà ai lavori del con­
gresso, della Lettonia e dell E-
stonia che manderanno degli 
osservatori, della Georgia che 
ha dichiarato che non intende 
firmare Voteranno Invece 
per il progetto del presidente i 
deputati di «Sojuz», che aveva­
no minaccialo a novembre la 
mozione di sfiducia Distensi­
ve, sulla questione dell Unio­
ne, le dichiarazioni di Boris Elt­
sin «La dichiarazione appres­

tò tifi. ÌV^J- "ttìSfr* i& 

vata dal congresso russo favo­
rirà la nascita della nuova 
Unione» Anche per il presi­
dente del parlamento dell'U­
nione. Anatolyj Lukianov, «nel 
Congresso dell Urss sarà preso 
molto dall esperienza di quel-
io russo» Secondo Lukjanov 
bisogna raccogliere «le forze 
sane del paese intorno a una 
posizione centrista, che non 
consenta di tornare indietro e 

tagli le ali agli estremismi» In 
effetti al Congresso russo si è 
realizzato il primo concreto 
compromesso fra forze di cen­
tro di sinistra e parte dell'ap­
parato, nella approvazione 
della legge sulla terra II nostro 
parlamento, ha spiegato lo eli-
siniano Viktor Sheinis, è com­
posto di due grandi minoranze 
(i radicali e i comunisti), per 
decidere sono indispensabili i 
200 voti di centro 

Battaglia al comune di Mosca 
Comunisti all'attacco, radicali divisi Mlkhall Gorbaciov durante la seduta dell'ultimo Soviet supremo 

La «battaglia di Mosca» è cominciata. I comunisti so­
no all'attacco per riconquistare il potere in città, 
mentre l'amministrazione Popov soffre di una «crisi 
d'immagine». Il fronte radicale appare adesso diviso 
e sbandato, di fronte agli scarsi risultati pratici otte­
nuti. Sobchak accusa i «democratici» di inconclu­
denza e demagogia sociale. E intanto infuna la po-
^emicasugli approvvigionamenti. 
1 DAL NOSTRO INVIATO 
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• I MOSCA. I moscoviti non 
•mano più il loro sindaco' Il rifessore d'economia radica-

Gavriil Popov, che avevano 
«letto con tante speranze - e 
tanti voti - circa otto mesi fa? 
Un recente sondaggio, pubbli­
cato da •Moscovslue Novosti», 
dice che la maggioranza (il 

. 50,4 per cento) di un camplo-
' ne di 20 mila cittadini si è con­
vinto che «al Mossoviet (il co­
mune di Mosca, ndr) parlano 
a vuoto». Non a torto, se è vero 
che l'ultima sessione del «par­
lamento cittadino», durata 
quasi un mese, ha prodotto so­
lo due documenti di enuncia-
itone di principi generali sul­

l'educazione prescolastica e 
sulla privatizzazione delle abi­
tazioni Con la grave crisi di 
approvvigionamenti che ha 
messo in ginocchio la città e la 
stampa di mezzo mondo che, 
nello stesso periodo, titolava 
sulla «lame di Mosca» non c'è 
da stupirsi se adesso sindaco e 
governo radicale cominciano 
a soffrire di una «crisi d'imma­
gine» 

I comunisti moscoviti, diretti 
da Yurij Prokoftev, un gorba-
cioviano sensibile ai richiami 
•normalizzatori», dopo un lun­
go periodo di sbandamento, 
non a caso sono passati all'at­
tacco «Uscire dalla crisi e im­

pedire la catastrofe», £ stato il 
battagliero slogan della loro 
recente conferenza cittadina, 
nel cui documento finale si de­
nuncia, con parole forti che 
«non c'è più potere, né ordine, 
infuria II caos la gente è 
strangolata dal delizi! e la città 
è stata travolta dalle lotte fra i 
partili politici * fra I s o v i e t ^ ' 
nall« Il giudizio sul governo ra­
dicale e pesante. «GII ex Inter-, 

naTmotìrra 'mentalità do oppc* 
slzlone criticano Sèmpre e 
non rispondono di nulla» 
Questo comportamento, dico­
no I comunisti moscoviti, e al­
l'origine della crisi d'approvvi­
gionamento che ha colpito la 
città 

Il loro obiettivo è la liquida­
zione di Popov? Alexei Briacl-
khm, primo segretario del co­
mitato di partito del rione Se­
bastopol e dirigente della fra­
zione comunista al Mossoviet, 
nega decisamente «La tua ca­
duta non rientra nei piani di 
nessuno», dice Ma la critica al 
sindaco £ senza attenuanti «A 
Mosca non c'è un nuovo siste­
ma di potere la giunta comu­
nale non ha un programma e 

non ha presentato ancora il bi­
lancio per l'anno prossimo 
Popov interviene su questo o 
su quel problema per dire il 
suo punto di vista, ma un pro­
gramma vero e proprio non è 
stato in grado di elaborarlo» 

La polemica è rovente, in 
particolare sulla questione de-

Slf approvvigionamenti Popov 
a pio volle denunciato le 

aziende agroallmerilan e i col-
ko» della reflicrtie'dl Mosca, di-, 
rrMtfdaTco^filsrr/ai fiSoaie ' 
l'amministrazione radicale e di 
affamare Mosca «Non è cosi, 
dice Bnacikhln, le ragioni della 
mancanza di merci sono al­
tre» E le enumera' 1) Popov 
voleva assoggettare a Mosca la 
regione circostante e ha litiga­
to con tutti, 21 a settembre c e ­
ra una situazione difficile con il 
raccolto di patate, carote ecc , 
ma questa vo ta II comitato cit­
tadino del partito comunista 
non è intervenuto, organizzan­
do come In possalo squadre di 
studenti e cittadini da manda­
re sul campi, il Mossoviet non 
ha fatto niente e i prodotti non 
sono stati raccolti, 3) la vendi­
ta con i passapòrti, riservata ai 

soli moscoviti, introdotta dal-
I amministrazione della città 
ha rotto I equilibrio con altre 
regioni, fornitrici di prodotti 
alimentari come Kaiinln, Tuia, 
ecc (da dove viene gente per 
acquistare nella capitale merci 
altrimenti introvabili) e queste 
hanno smesso, per ritorsione, 
di rifornire Mosca Adesso, di­
cono i comunisti moscoviti, e 
giunto il momento di mettere 

ircosea ppstOve attaccano su 
tutte-la Imea-con ifobiettrvo di 
•conquistare per via democra­
tica la maggioranza nel Mosso­
viet» Come? Impegnandosi in 
prima persona per far rispetta­
re I contratti per I anno prossi­
mo fra le aziende Organizzan­
do i collettivi di lavoro contro 
la •privatizzazione -forza(a»j 
perchè siano essi a scegliersi la 
forma di proprietà per la loro 
azienda e arrivando fino allo 
sciopero politico perchè que­
sto diritto venga rispettato Or­
ganizzando forme di parteci­
pazione dei cittadini e dei la-
voraton alla vigilanza contro la 
criminalità 

Oi fronte a questa ripresa of­
fensiva su larga scala, il fronte 
radicale non e in grado di pre­

sentare un ricco bilancio am­
ministrativo e appare diviso e 
sfiduciato Al Mossoviet, scrive 
•Moscovskie Novosti», giornale 
non certo conservatore, «di­
scutono per ore e ore sui rego­
lamenti, litigano su chi, dove e 
con chi si va all'estero, su 
quanto questo o quello pren­
dono' di lsuf»rKUQ«6err»br«- fot 
cudoadlunà komunalka (ajP " 
partamenlo «ìnu-contazione, 
rutfhUOBiamiU •ouraaiatD Ha 
settimanale'Dice H-vice di Pry-
pov.SerghelStankievich «I de­
putati del Mossoviet si conside­
rano oratori, strateghi e pro­
duttori di idee, ma>pochi sono 
pronti a farsi carico della rea­
lizzazione delle decisioni Alla 
città non'seweuna sessione 
permanente (del Mossoviet, 
ndr) ma un esecutivo capace 
di lavorare» Un lamento ana­
logo lo fa l'altro-sirtdaco radi­
cale, quello di Leningrado 
Anatoli Sobchak, Che in un'in­
tervista al «Truci» di qualche 
giorno fa accusa i «democrati­
ci» (le virgolette sono sue) di 
im:oKluo>nza verbale edl de­
magogia **taìe> «molti di torri 
praticano solo l'Intrigo, passa­

no il tempo a cercare materiali 
compromettenti contro I loro 
avversari in questo modo il 
Lensoviet non riesce a lavora­
re» 

Naturalmente ha ragione 
Gavriil Popov quando sostiene 
che era difficile, in pochi mesi, 
spezzare il vecchio potere am-
miiwtratlvo <(i cornando e so­
stituirlo con il nuovo potere 
democratico Ma. come after-

Sano ormai parecchi osserva-
ri^ttfflcoìtt; Ione pWinat-

tesa, è venuta dal movimento 
radicale che, in generale, non 
è riuscito ad esprìmere un per­
sonale politico-amministrativo 
all'altezza della situazione 
Personaggi come Popov, Sob­
chak e pochi altri si sono trova­
ti cosi «soli» a sopportare un 
compito immane Ora c'è il 
c a » economico e politico, a 
Mosca come nel resto del pae­
se La domanda di «ordine e 
disciplina» conquista nuovi 
adepti Nessuno dà più per 
scontato che il nuovo potere 
democratico cittadino riuscirà 
a sopravvivere a una normaliz­
zazione che molti ritengono 
ormài Inevitabile Ma di chi sa­
rà la colpa? 

Il Kgb previde 
il terremoto 
dell'Est 
e dèi Golfo 

Il Kgb a quanto pare era a conoscenza degli eventi che 
avrebbero fatto cadere i regimi della Germania Onentale e 
della Romania, nonché di quelli che hanno portalo alla cnsi 
del golfo Lo ha dichiarato ieri alla 'elevisione il generale 
LeonidShebarshm alto dirigente dell organizzazione Tace 
invece, il capo del Kgb Vladimir Kriuchkov (nella foto) 
«Noi abbiamo intravisto tutti gli elementi della cnsi che si sta­
va avvicinando nel golfo e in Romania abbiamo anche pre­
visto l'inevitabilità di quello che sarebbe successo in Germa­
nia Est» Sherbashin non ha precisato che cosa i servizi se­
greti abbiano consigliato di fare alle autorità del Cremlino 

Scontri in 
Azerbaigian: 
uccisi 
tre azeri 

Ancora sangue in Azerbai­
gian dove un'ottantina di 
persone hanno assalilo un 
gruppo di poliziotti, provo­
cando tre morti e quattro le­
nti, tutti azen Lo scontro è 
avvenuto nel fine ««fumana 

« B » a « > i « B > » » i M « > B K nel Nagomo Kabarakh che è 
dal 1923 una regione auto­

noma dell'Azerbaigian, abitata prevalentemente da armeni 
che da due anni chiedono con insistenza il ricongiungimen­
to con la «patna armena» La richiesta è duramente contra­
stata dagli azen Le violenze del week-end si aggiungono 
agli attentati dei giorni scorsi nel corso dei quali monrono 
un armeno e un azero 

Gii africani 
chiederanno 
il «risarcimento 
schiavitù»? 

•Per cinque secoli di schiavi­
tù e di colonialismo» gli afri­
cani e i nen in genere po­
trebbero chiedere una sorta 
di «risarcimento» ai paesi 
che li hanno deportati e 
sfruttati L'occasione per 

^mmm^mmm^m^mmmmmmm lanciare questa prOVOCaZIO-
ne intemazionale potrebbe 

essere il vertice dell'Organizzazione dell'Unità Africana 
(Oua) che si svolgerà nel giugno 1991 ad Abuja. futura nuo­
va capitale della Nigena intanto il sasso è stato lanciato nel 
corso della «conferenza mondiale sui risarcimenti ali Africa 
del Sud e agli africani della diaspora» svoltasi questa setti­
mana a Lagos All'incontro, organizzato da gruppi intema­
zionali per la difesa dei diritti dei nen, finanziato dal magna­
te del gruppo editoriale «Concorde», Moshood Olawale 
Abiola. ha assistito una delegazione americana della quale 
facevano parte il senatore del Massachusetts Bill Owens e 
Martin Luther King 111, figlio del leader nero assassinato nel 
1968 

Una mostra 
per Spinelli 
e la «sua» 
Europa 

«Altiero Spinelli, la battaglia 
per l'Europa» è il titolo di 
una mostra apertasi len a 
Roma nel cinquantesimo 
anniversario del manifesto 
federalista lanciato dal futu­
ro eurodeputato quando era 
al confino «Mancherà la sua 
figura alle conferenze inter­

governative di questi giorni» ha commentato Giulio Andreot-
rj durante l'inagurazione della mostra alla «Casa della città» 
E Jacques Oelors, presidente della commissione Cee. ha 
detto che «questa mostra nasce in un momento storico per 
l'Europa» La vita e il pensiero di Altiero Spinelli dalle pnme 
battaglie contro il fascismo ( è stata ncustmita la cella del 
carcere di Lucca dove fu imprigionato prima di essere invia­
to al confino) al confino di Ventotene, dove maturo l'intui­
zione politica del federalismo europeo, alla milizia nel Pei, 
al suo impegno come parlamentare europeo, sono docu­
mentati con interesse e precisione 

•Dobbiamo pensare a una 
stretta collaborazione tra la 
Nato e i lavori della Confe­
tenza intergovernativa dei 

- dodici», ha dichiarato. «Imi-, 
nistro degli esteri danni M> 
Michelis che a Roma ha pre-

•>«B«»B«i«»«M«a»aaM sieduto l'apertura dei lavon 
deU'Upe (Unione Politica 

Europea) e che oggi e domani incontrerà a Bruxelles i mini­
stri degli esteri delTAiieanza Atlantica Secondo De Michelis 
«i tre processi di trasformazione della Ueo, della Nato e della 
Cee debbono avvenire in modo coordinato ma anche con­
vergente» e ha previsto un «collegamento e coordinamento 
del ruolo dell'Alleanza da una parte e della Comunità Euro­
pea dall'altra, nell'ambito del processo d'integrazione pa­
neuropea anche sotto il profilo della sicurezza» Fonti Nato 
hanno dichiarato che «l'idea di un'identità europea in mate­
ria di sicurezza è accolta favorevolmente dagli Stati Uniti da 
40 anni in qua» ed è ritenuto un elemento «non concorren­
ziale ma di rafforzamento della Nato» 

VmOINIALORI 

De Michelis: 
«La Nato deve 
trasformarsi 
con la Cee» 

—"—"——— Segnali di distensione in alcune città ma le notizie sono scarse e contraddittorie 
Arresti e feriti a Durazzo mentre il partito democratico ora appoggia la riforma di Alia 

Calma in Albania. I «soldati si ritirano 
Toma la calma in Albania, dopo i moti di protesta 
antigovernativa che avevano nelle scorse ore fatto 
temere una rivoluzione violenta. Il processo di de­
mocratizzazione avviato dal leader comunista Alia 
sembra aver conquistato le truppe, che hanno ab­
bandonato le strade delle città per rientrare nelle 
caserme. Intanto si delinea la fisionomia politica del 
Pda, neonato partito democratico. 

• I TIRANA Una domenica 
relativamente tranquilla in Al­
bania, dopo i violenti disordini 
che hanno caratterizzalo gli ul­
timi giorni della settimana nel­
le città di Scutari. Elbasan, Du­
razzo e Kavaje Secondo fonti 
provenienti dall'agenzia uffi­
ciale Ala, le truppe, con cani 
armati e mezzi blindati, che 
erano state impiegate per se­
dare i tumulti, sono tomaie 
nelle caserme. Pare che I sol­
dati si siano schierati con il 
movimento riformatore Nella 
capitale Tirana regna la tran­
quillità, anche se la sede della 
radio è stata circondata per 
prevenire attacchi I segnali di 
apertura del governo si riscon­
trerebbero anche in una ritro­
vata libertà di culto religioso 
manifestatasi a Scutari Le po­
che e contradditorie notizie 
che arrivano dall'Albania par­
lano però anche di focolai di 
protesta anticomunista persi­
stenti a Durazzo La radio di 

stato, captata a Vienna, trac­
ciando una sorta di bilancio, 
ha comunicato di una cin­
quantina di arresti e un nume­
ro imprecisato di feriti Sareb­
bero responsabili di saccheggi 
a negozi e assalti alle" sedi del 
partito comunista 

Insomma il processo di de­
mocratizzazione dell'ultimo 
paese stalinista, annunciato 
martedì scorso dal presidente 
Ramiz Alia dopo la protesta 
degli studenti universitari sem­
bra profilarsi con nettezza an­
che se tra molte paure a alcu­
ne perplessità Riuscirà l'Alba­
nia a seguire la strada del plu­
ripartitismo e della democra­
zia in maniera «indolore», alla 
bulgara, o si va incontro ad un 
processo traumatico, di rivolu­
zione alla romena7 

Questo pare essere il dilem­
ma che si prospetta al numero 
uno dello slato e del partilo del 
lavoratori, il comunista Alia, ed 
agli stessi dirigenti del neonato 

partito democratico albanese 
(Pda). L'alternativa è quindi 
tra una transizione incruenta a 
un sistema multipartitico, sulla 
falsariga dell'esperienza bul­
gara, dove i socialisti riformisti 
hanno guidato nel dicembre 
scorso, senza incidenti né 
spargimenti di sangue, la ca­
duta del regime comunista di 
Todor Zhivkov, e una via alla 
romena 

Frattanto il partito democra­
tico, la prima formazione indi­
pendente in 45 anni di comu­
nismo, ha accusato il governo 
albanese di strumentalizzare 
le violente proteste per ritarda­
re la messa in atto del multi-
partltismo, e l'ha criticato per 
aver respinto la sua offerta di 
contribuire a ridurre la tensio­
ne politica In realtà, lo stesso 
leader del Pda. Sali berish. ha 
rivelato che II ministro della 
Giustizia Envcr Halli! hai re­
spinto i buoni uffici offerì dal 
suo partito per ristabilire la cal­
ma durante i disordini dei gior­
ni scorsi, semplicemente per­
chè la nuova formazione poli­
tica non era stata ancora regi­
strata. Verrebbero cosi a smus­
sarsi le proteste di un dirigente 
del Pda, Gramoz Pashko che 
aveva detto che il governo, pur 
autorizzando il nuovo partito, 
gli impediva di utilizzare i mass 
media per propagandarne l'e­
sistenza ed i programmi 

Ricordiamo che dopo gli in­

cidenti scoppiati a Scutari e 
nelle altre città albanesi ap­
pelli alla pace erano stati diffu­
si, oltre che da Alia, anche dal­
lo stesso Pda, che ha accusato 
i responsabili dei disordini di 
essere contrari al processo di 
democratizzazione Un'analo­
ga presa di posizione era stata 
espressa da Simon Albani, un 
sacerdote cattolico che ha tra­
scorso 20 anni in carcere per 
attività anti-govemaliva, e che 
era stato autonzzato I altro len 
per la pnma volta a rivolgersi 
alla popolazione attraverso 
Radio Tirana 

La piattaforma del Pda, ha 
annunciato il portavoce Gene 
Pollo, insieme allo statuto e 
una lista contenente I nomi di 
circa 300 iscntti, saranno pre­
sentali probabilmente oggi o 
domani Contemporaneamen­
te il partito si appresta a chie­
dere la registrazione al mini­
stero della giustizia 

Secondo Pollo, il Pda può 
contare su un seguilo di circa 
20 000 persone (il partito co­
munista ne ha 120000) Nel 
complesso, il Pda sostiene la 
politica di riforma di Alia, e 
confida che egli possa condur­
re il paese fuori dalla crisi in 
modo incruento Non è esclu­
so che oggi stesso il parlamen­
to emetta un decreto concer­
nente la formazione di nuovi 
partiti, mentre già si parla di li­
beri sindacati 

Neiranniversario della rivoluzione 

Timisoara, migliaia 
in piazza contro Diesai 
Timisoara, un anno dopo la rivoluzione, non ha vi­
sto gente in festa, ma diecimila persone che chiede­
vano ie dimissioni del governo al grido di «la rivolu­
zione è stata tradita». Anche se la manifestazione è 
stata meno imponente di quanto ci si aspettasse, la 
Romania continua a vivere momenti difficili. L'op­
posizione ha messo alle corde il governo di lliescu. 
Ora si aspetta lo sciopero generale. 

La manifestazione studentesca di mercoledì scorso a Tirana. 

• • «Sono stali dodici mesi 
di bugie», «Abbasso lliescu e il 
governo comunista», «Il totali­
tarismo non è finito», «Ci siamo 
liberati di Ceaucescu ma non 
del comunismo» Scritti sugli 
striscioni, vergati a mano sui 
cartelli, innalzati da giovani e 
aduli), questi slogan lanciava­
no ieri messaggi inequivocabili 
al presidente rumeno lon llie­
scu, al primo ministro Petra 
Roman e al ministro della dife­
sa Victor Stanculesco Messag­
gi inviati da una folla di dieci­
mila persone che si è raccolta 
a Timisoara, la città nella qua­
le un anno fa scoccò la scintil­
la della rivoluzione contro la 
dittatura di Ceaucescu 

Una città che aveva pagato a 
caro prezzo l'impegno per la 
democrazia Donne e uomini 
vestiti a lutto, con le foto di gio­
vani sorridenti appuntate sul 
petto, erano fi a rammentare le 
vittime della feroce repressio­
ne compiuta dalla Securitate, 

la polizia politica di Ceauce­
scu Oggi una parte della Ro­
mania si chiede se quei morti 
sono stati rispettati, se le pro­
messe di democrazia sono sta­
te mantenute e si risponde de­
cisamente di «no» Il sentimen­
to più diffuso è, al contrario, la 
rabbia. «Siamo stati l'unico 
paese ad aver versato sangue 
per liberarci della dittatura co­
munista e siamo l'unico paese 
che ancora non ne è comple­
tamente fuori» 

Anche se la manifestazione 
è stata meno imponente del 
previsto, per lliescu è suonato 
molto più di un campanello 
d'allarme- è squillala una vera 
e propria tromba. L'opposizio­
ne, particolarmente agguerri­
ta, lo accusa di non aver rotto 
in modo definitivo con il pas­
sato comunista, di non aver sa­
puto pilotare il paese fuori da 
una crisi economica a livelli 
sudamericani e, sopratutto, di 
non voler introdurre quelle ri­

forme sostanziali che sono il 
sostegno di una vera democra­
zia 

L'anniversario, dicevamo, 
non ha fatto esplodere la pro­
testa in maniera massiccia, ma 
I prossimi giorni saranno cru­
ciali per il governo che si inse­
diò in Romania dopo l'uccisio­
ne di Ceausescu Nonostante 
lliescu abbia vinto a stragran­
de maggioranza le presiden­
ziali del 20 maggio scorso e il 
suo fronte di salvezza abbia 
conquistato la maggioranza in 
Parlamento, negli ultimi tempi 
l'opinione pubblica sembra 
morto cambiata nei suoi con­
fronti Da oggi, infatti, comin­
cia uno sciopero generale in 
tutto il paese con il quale l'op­
posizione cercherà di mettere 
lliescu con le spalle al muro e 
di costr.ngerlo a cambiare rot­
ta Quest ultimo, in un appello 
trasmesso via radio e televisio­
ne ha invitato la popolazione 
di Timisoara alla calma affer­
mando che «le conquiste della 
rivoluzione sono minacciate 
dall'instabilità politica e dalle 
gravi tensioni sociali che pos­
sono gettare il paese nel caos e 
nell'anarchia» •£' dovere del 
potere dialogare - ha prosegui­
to lliescu - ma negare la legitti­
mità delle istituzioni democra­
tiche sei mesi dopo le elezioni, 
e cercare di impome altre a 
nome di una minoranza scon­
tenta, non può che amplificare 
le difficoltà e nportare indietro 
la Romania» 

l 'Unità 
Lunedi 
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